
04 August 2020

POLITECNICO DI TORINO
Repository ISTITUZIONALE

Studi e proposte per la valorizzazione di un patrimonio diffuso: Magnano e le sue frazioni / MATTONE, MANUELA. -
STAMPA. - Valorizzazione e gestione delle informazioni(2017), pp. 878-885.

Original

Studi e proposte per la valorizzazione di un patrimonio diffuso: Magnano e le sue frazioni

Publisher:

Published
DOI:

Terms of use:
openAccess

Publisher copyright

(Article begins on next page)

This article is made available under terms and conditions as specified in the  corresponding bibliographic description in
the repository

Availability:
This version is available at: 11583/2670046 since: 2017-05-02T23:31:35Z

edizioni Quasar



RICerca/REStauro

coordinamento di Donatella Fiorani

SEZIONE 4

Valorizzazione

e gestione delle informazioni

a cura di Renata Prescia

RICerca

REStauro



820
SEZIONE 4

VALORIZZAZIONE E GESTIONE DELLE INFORMAZIONI

RICerca/REStauro
Coordinamento di Donatella Fiorani

Curatele:

Sezione 1a: Stefano Francesco Musso

Sezione 1b: Maria Adriana Giusti

Sezione 1c: Donatella Fiorani

Sezione 2a: Alberto Grimoldi

Sezione 2b: Maurizio De Vita

Sezione 3a: Stefano Della Torre

Sezione 3b: Aldo Aveta

Sezione 4: Renata Prescia

Sezione 5: Carolina Di Biase

Sezione 6: Fabio Mariano, Maria Piera Sette, Eugenio Vassallo

Consiglio Direttivo 2013-2016 della Società Italiana per il Restauro dell’Architettura (SIRA)

Donatella Fiorani, Presidente

Alberto Grimoldi, Vicepresidente

Aldo Aveta

Maurizio De Vita

Giacomo Martines

Federica Ottoni

Elisabetta Pallottino

Renata Prescia

Emanuele Romeo 

Redazione: Marta Acierno, Adalgisa Donatelli, Maria Grazia Ercolino

© Società Italiana per il Restauro dell’Architettura (SIRA) 
Il presente lavoro è liberamente accessibile, può essere consultato e riprodotto su supporto cartaceo o 

qualsiasi uso di tipo commerciale.

eISBN 978-88-7140-764-7

Roma 2017, Edizioni Quasar di S. Tognon srl
via Ajaccio 43, I-00198 Roma
tel. 0685358444, fax. 0685833591
www.edizioniquasar.it – e-mail: qn@edizioniquasar.it



821
 

Indice

Indice

Renata Prescia 
Introduzione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . 823

Marina Docci
Storia, disegno e restauro nei materiali d’archivio: un patrimonio da gestire e 
condividere. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . 826

Marta Acierno
Processi di studio per il restauro e metodi digitali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 838

Beni culturali e nuove tecnologie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 849

Valeria Natalina Pracchi
La ‘domanda’ o il ‘bisogno’ di fruizione dei beni culturali. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 857

Renata Prescia 
Comunicare il restauro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 867

Manuela Mattone

frazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 878

Enrica Petrucci

nella disciplina della conservazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 886



878SEZIONE 4

VALORIZZAZIONE E GESTIONE DELLE INFORMAZIONI

Manuela Mattone
Studi e proposte per la valorizzazione di un patrimonio 

Premessa 

La salvaguardia e la valorizzazione del ricco patrimonio culturale, materiale e immateriale, 
in primis 

alla individuazione e al riconoscimento di tale patrimonio e, successivamente, alla elaborazione di 
proposte di intervento sostenibili che, promuovendone un’adeguata valorizzazione, ne garantiscano 
la necessaria protezione e conservazione nel tempo.
L’art. 2 comma 1 del Codice dei Beni culturali sancisce che costituiscono oggetto di tutela i beni 
culturali e i beni paesaggistici, rimarcando che fanno parte del “patrimonio culturale” non solo i beni 
culturali in senso stretto, quali le cose di interesse storico, artistico, archeologico, etc., ma anche quegli 

costituisce forse un unicum nell’esperienza europea e mondiale e tale da meritare tutto il rilievo e la 
protezione dovuti”1. Si tratta di paesaggi caratterizzati dalla presenza di notevoli risorse tangibili e 

Il Codice dei Beni culturali sottolinea inoltre che “la tutela e la valorizzazione del patrimonio culturale 
concorrono a preservare la memoria della comunità nazionale e del suo territorio e a promuovere lo 
sviluppo della cultura”2. Occorre pertanto approfondire la conoscenza di tale patrimonio come tratto 

quanto a scala architettonica, che, attraverso l’attiva integrazione di enti di ricerca (Università, CNR), 

intangibili – di beni, tradizioni, usi e costumi che costituiscono i caratteri identitari di un luogo e che, 
purtroppo, troppo sovente rischiano di andare in tutto o in parte perduti.
Negli ultimi anni è stata attribuita all’Università, accanto agli ormai consolidati compiti di formazione 

3. Essa prevede che questa si faccia 
promotrice, mediante il trasferimento tecnologico e la condivisione della conoscenza, di azioni volte 
ad aumentare il generale livello di benessere della società con interventi dai risvolti culturali, sociali 
ed educativi. Alla luce di tutto ciò si è ritenuto importante stabilire una mutua collaborazione tra 
docenti e ricercatori del Politecnico di Torino e gli enti amministrativi locali per poter approfondire 

l’intento di contribuire fattivamente allo sviluppo culturale e sociale e alla crescita economica del 

della collettività. 
Sono state pertanto di recente svolte attività di ricerca che, con il contributo degli studenti, hanno 
inteso giungere all’elaborazione di proposte progettuali che, alla luce delle conoscenze acquisite e in 

per la tutela e la valorizzazione del patrimonio con il quale Sindaci, Amministrazioni e proprietari 

1 CARLETTI, BUCCI 2004, p. 152.

2 Codice dei Beni culturali, D. Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, art. 1, comma 2.

3 ANVUR 2015.
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privati sono quotidianamente costretti a confrontarsi. Si tratta di progetti che, ponendo attenzione 

promuoverne la conservazione e la valorizzazione proponendo interventi a scala territoriale e 
architettonica, tesi a salvaguardare le risorse e a migliorare la loro fruizione, oltre alla qualità della 
vita degli abitanti e delle singole comunità. 

L’esame degli esiti dell’attività di ricerca 
da poco conclusasi e avente per oggetto 
il territorio di Magnano, piccolo comune 
di origine medievale collocato ai piedi 
della Serra morenica in provincia di Biella 

lavoro svolto e dei risultati raggiunti attraverso 
la mutua collaborazione sia di ricercatori, 
aventi competenze diverse (restauro, 
disegno, rappresentazione, geomatica), sia 
della pubblica Amministrazione e della 
popolazione, accomunati tutti dall’intento 
di perseguire la salvaguardia, mediante il 
recupero e la valorizzazione del patrimonio 
culturale di Magnano e delle sue frazioni 
(Fig. 1). 
Individuate le risorse e riconosciutone il valore, sono stati posti in evidenza problemi e criticità che 
rappresentano un limite al loro pieno apprezzamento. Accanto ai beni architettonici, è emersa l’esi-
stenza di un ricco e variegato patrimonio all’interno del quale rientrano tradizioni storico/culturali 
ed enogastronomiche, risorse storico/naturalistiche (quale la Riserva Naturale Speciale della 
Bessa), manifestazioni culturali (dal festival della Musica Antica, alle attività didattiche, ai Convegni 
Internazionali sul clavicordo) che risultano, ad oggi, solo in parte note e che, qualora adeguatamente 

una situazione di forte rischio. Il comune di Magnano è stato infatti protagonista, a partire dagli anni 

della popolazione sia verso il capoluogo piemontese o la vicina città di Ivrea, sia oltreoceano alla 
ricerca di un sicuro posto di impiego. Questo ha determinato, nell’arco di breve tempo, l’abbandono 

nelle diverse frazioni, il venir meno di alcune attività manifatturiere e agricole storicamente presenti 

costumi propri della tradizione (Figg. 2-4). 

 

di quel determinato contesto (Fig. 5

tra il territorio e coloro che vi risiedono, e del modo in cui gli elementi che lo connotano vengono da 
questi percepiti, si è rivelato estremamente utile e interessante l’esame di quanto emerso nelle mappe di 
comunità4 recentemente elaborate dagli stessi abitanti di Magnano nell’ambito del progetto Paesaggio 

4 Le mappe di comunità sono uno strumento di partecipazione di origine anglosassone e vedono il diretto coinvolgimento della 

paesaggistica’. I caratteri locali, la percezione che gli abitanti hanno dei luoghi in cui vivono vengono rappresentati in forme diverse e 

Fig. 1. Magnano e il suo territorio (foto M. Mattone).
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Fig. 2. Ricetto di Magnano (Biella). Cellule edilizie abbandonate (foto 
M. Mattone).

Fig. 3. Edilizia storica dismessa nel centro di Magnano (foto 
M. Mattone).

Fig. 4. Architettura vernacolare dismessa nella frazione 
Carrera di Magnano (foto M. Mattone).

Fig. 5. L’immagine individua le principali risorse (da quelle 
naturalistiche a quelle culturali) presenti nel territorio 

studenti D. Mattoli, A. Morra, M. Novara, L. Osenda, 
Politecnico di Torino, Laurea magistrale Architettura per il 
progetto sostenibile, atelier Il progetto di restauro, docenti: 
M. Mattone, C. Bonfanti, P. Davico, a.a. 2013-2014).
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Condiviso, che ha visto impegnato il Comune nel biennio 2013-20155. Esse non solo consentono una 

modo olistico e temporaneo gli elementi salienti del milieu locale in forma sintetica e non tecnica”6, 
ma chiariscono anche “il ruolo dei valori identitari e il radicamento territoriale delle culture locali”7, 

8, proprio di coloro che quotidianamente abitano 

9 
e sono capaci di fornire un valido supporto nella elaborazione di possibili strategie di intervento volte 
alla salvaguardia e alla valorizzazione dei beni individuati. 
Gli esiti delle attività ricognitive condotte a Magnano e la valutazione dello stato di conservazione 
del patrimonio ivi esistente hanno fatto emergere la necessità di farsi promotori di interventi volti 
alla tutela di quest’ultimo, focalizzando l’attenzione non solo sulle singole emergenze, ma anche sul 

città antica sia salvata la chiesa, il palazzo, la piazza e distrutto tutto il resto, sarà come avere tagliato 
una gamba e rimesso un arto meccanico, o addirittura sembrerà di vedere Santa Lucia con i suoi occhi 
in pianto”10. È infatti essenziale mettere in atto una politica complessiva tesa alla valorizzazione11 

genius loci e che potrebbero essere apprezzate dal pubblico. Si è dunque 
deciso di partire dagli insiders (coloro che vivono abitualmente nei luoghi che si intende tutelare) e 
dalle tracce rinvenute nel territorio, individuate anche grazie al loro fattivo contributo, per suscitare 
l’interesse di possibili outsiders

di conoscerli e di capirli, alla caccia di qualche tesoro e di qualche sorpresa preziosa, esattamente 
come se percorressero la via della seta”12

acquisire quelle risorse economiche che risultano necessarie a garantire la conservazione nel tempo 
degli stessi beni.

quanto attiene la scala territoriale sono state progettate azioni che prevedono la messa a punto di 
percorsi con l’intento di concorrere alla conoscenza e alla salvaguardia del ricco patrimonio del 

culturali, enogastronomiche) determinate anche grazie al confronto e al dialogo con la comunità 
locale che, secondo quanto indicato dalla Convenzione di Faro (Faro, 2005), è stata chiamata ad 

non convenzionali e costituiscono tracce utili alla comprensione dei luoghi, dei desiderata, delle aspettative. (Si veda PRIORE 2006).

Interreg Italia-Svizzera 2007-
2013 e attuato tra il 2013 e il 2015. Esso, mettendo in relazione i territori biellesi dei comuni di Magnano e Verrone con quello ticinese 

6 MASPOLI et al. 2014, p. 178.

7 GAMBINO 2007, p. 129.

8 PIDELLO 2015, p. 3.

9 Ibidem.

10 BRANDI 1969, p. 132.

11 Come sottolineato dal Codice di Beni culturali la valorizzazione rappresenta il mezzo attraverso il quale risulta possibile perseguire 
non solo l’incremento della fruizione del patrimonio culturale, ma anche promuoverne la conoscenza e, soprattutto, migliorarne le 
condizioni di conservazione attuale e futura.

12 TRISCIUOGLIO 2014, pp. 11-12.
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avere un ruolo attivo nel riconoscimento dei valori dell’’eredità culturale’13. Sono stati proposti 

e fruizione del ricco patrimonio culturale rappresentato non solo dai singoli manufatti architettonici, 
ma anche da quell’insieme di beni materiali e immateriali che ad essi risulta connesso (Figg. 6a-b). 
I percorsi escursionistici, nell’evidenziare i “punti eccellenti in una trama da percorrere”, hanno 

14

13 Come sottolineato dalla Convenzione di Faro, le comunità sono chiamate ad avere un ruolo attivo nel riconoscimento dei valori 
dell’eredità culturale mentre gli Stati devono farsi promotori di un processo di valorizzazione partecipativo, basato sulla collaborazione 

future” in quanto riconosciuta come “risorsa per lo sviluppo sostenibile e per la qualità della vita” (CONSIGLIO D’EUROPA 2005, p. 2).

14 LOMBARDI, TRISCIUOGLIO 2013, p. 237.

… da pellegrino’ per la valorizzazione 
del patrimonio ecclesiastico del comune 
di Magnano (proposta elaborata 
dagli studenti V. Comazzi, C. Davoli, 
E. Giberti, Politecnico di Torino, Laurea 
magistrale Architettura per il progetto 
sostenibile, atelier Compatibilità e so-
ste nibilità del restauro architettonico, 
do centi: M. Mattone, C. Bonfanti, 
P. Da vico, a.a. 2014-2015). 

ste ri, pievi, abbazie, santuari’, per la 
valorizzazione del patrimonio ec-
clesiastico maggiore, a cui si collega il per-

posta elaborata dagli studenti E. Rudiero, 
M. Ventrice, V. Vittone, Politecnico di 
Torino, Laurea magistrale Architettura 
per il progetto sostenibile, atelier 
Compatibilità e sostenibilità del restauro 
architettonico, docenti: M. Mattone, 
C. Bonfanti, P. Davico, a.a. 2014-2015).
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A scala architettonica, invece, si è operato 
avanzando proposte volte a favorire 
un appropriato e rinnovato utilizzo dei 
singoli beni, attraverso interventi che, 

hanno inteso renderli capaci di fronteggiare e 
rispondere positivamente alle attuali esigenze 
dell’utenza. Il necessario mutamento del 
costruito è stato indirizzato e progettato 
sulla base delle istanze conservative scaturite 
dalla constatazione del valore del patrimonio 
potenzialmente oggetto di intervento15. Si 
è pertanto proceduto in prima istanza a 
un’approfondita conoscenza del manufatto 
architettonico, perseguita attraverso lo studio 
della storia della fabbrica, l’analisi delle 
trasformazioni di cui essa è stata protagonista 
nel corso del tempo, il rilievo geometrico/
architettonico, l’analisi delle tecniche 

stato di conservazione. Trattandosi per lo 

state avanzate proposte volte a promuovere la 

interventi che, plasmandoli, trasformandoli 
e rendendoli capaci di soddisfare le esigenze 
dei nuovi potenziali fruitori, potrebbero 
consentire il riavvio del processo preventivo-
manutentivo venuto meno negli ultimi 
anni e restituire loro la vitalità perduta16. 
Nell’elaborazione dei progetti di recupero, è 

stata prestata particolare attenzione agli aspetti della compatibilità e della sostenibilità degli interventi, 

adeguamento del costruito, senza che questo comportasse lo stravolgimento o l’alterazione della 

alle diversità introdotte nella contestualità antica”17 (Figg. 7, 8). 

Conclusioni 

L’attuazione degli interventi progettati ai duplici livelli territoriale e architettonico potrebbe costi-
tuire un mezzo attraverso il quale promuovere la conservazione delle risorse presenti nel territorio 

18. Essi potrebbero favorire 

15 Per un maggiore approfondimento si veda DOGLIONI 2008.

16 Per un maggiore approfondimento si veda NANNIPIERI 2014.

17 DALLA COSTA 1994, p. 113.

si sono consorziati con l’intento di farsi promotori di iniziative volte a stimolare la valorizzazione del territorio della Serra, considerato 

frazione Piletta (Magnano). Prospetto principale (proposta elaborata 
dagli studenti I. Antipodi, S. Melis, P. Petrollese, Politecnico di Torino, 
Laurea magistrale Architettura per il progetto sostenibile, atelier 
Compatibilità e sostenibilità del restauro architettonico, docenti: 
M. Mattone, C. Bonfanti, P. Davico, a.a. 2014-2015).

frazione Piletta (Magnano). Rendering prospettico (proposta elaborata 
dagli studenti I. Antipodi, S. Melis, P. Petrollese, Politecnico di Torino, 
Laurea magistrale Architettura per il progetto sostenibile, atelier 
Compatibilità e sostenibilità del restauro architettonico, docenti: 
M. Mattone, C. Bonfanti, P. Davico, a.a. 2014-2015).
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il recupero di quel senso di appartenenza che le comunità locali talvolta paiono aver perduto e 
che rappresenterebbe sicuramente un incentivo alla tutela dei beni culturali tangibili e intangibili 
individuati. 
Animati dal desiderio di farsi promotori di un processo di valorizzazione partecipativo, basato sulla 
collaborazione sinergica di pubbliche amministrazioni ed enti di ricerca, le proposte elaborate sono 
state pertanto donate alla comunità di Magnano con l’intento di incentivare sia la realizzazione di 
interventi di valorizzazione a scala territoriale, sia l’esecuzione di interventi volti al recupero del 
patrimonio architettonico. I progetti sviluppati hanno inteso porre in risalto il valore dell’eredità 

la fruizione proponendo azioni sostenibili, ossia capaci al contempo di soddisfare “i bisogni delle 
generazioni presenti senza compromettere le possibilità delle generazioni future di soddisfare i propri 
bisogni”19, e di dare origine a processi di conservazione e valorizzazione delle risorse locali, mettendo 
queste ultime nella condizione di “produrre reddito pro capite, innalzare la qualità della vita ed essere 
fruibili”20 oggi e nel futuro.

Manuela Mattone, Politecnico di Torino, manuela.mattone@polito.it
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suburbs

The protection and enhancement of  our valuable and widespread cultural heritage demand that we 
-

tainable renovation proposals should be developed so that, by encouraging adequate enhancement, 
they can guarantee the long-term protection and conservation of  such heritage. The pursuit of  this 

contribute to the development of  restoration projects that can safeguard and promote this heritage.

the transfer of  technology and the sharing of  knowledge, the promoters of  actions that can increase  

mutual collaboration project involving several researchers from the Polytechnic of  Turin and local 
government has been set up.
In particular, it was considered appropriate to share the results of  the knowledge acquired through 
studies and analyses with local authorities, in order to actively contribute to the cultural, social and 
economic development of  territories.


